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Per nune in invisibilium amorem rapiamur: per Te, o VERBO

{afto carne, fa che siamo rapiti dall'amore delle eose invisibili

A Natale stillano dolce zza anche le
dure montagn e e dalle coll ine scendono
fiumi di latte e miele ; in noi e fuori di
noi è tut to uno sp irare di ba lsam o divino,
e il tor mento del ge lo si muta in soa­
vissimo tepor e.

Inn alziamo un inno alla Liturgia; ne
siamo, degni ?

Inoltriam oci con umiltà in quello, che
è lo spir ito della liturgia.

Litu rg ia è sentire e viv ere in noi la
vi ta stessa di Ge sù, nel cui nom e facciam o
salire al Pad re una lode perfetta : com­
piamo un uffici o sacerdo tale, lo stesso
ufficio di Ges ù etern o sacerdote, vivente
ed opera nte in noi fin dal gi orno del
nostro innest o battesimale in Lui.

Si tratta dunque dell a più pura e
genuina pietà della Chiesa, che sente e
vive in se stessa la vita di . Gesù, suo
Sposo Divino.

Tutti i no stri sforzi sono diretti al
centro della liturgia; questo centro è la
S. Messa, o meglio : per noi Sacerdoti
è la celeb razione devotissima dell a Messa
e pe r i fed eli la partecipazione attiva
alla stessa .

Dire Liturgia e dire Sacrificio della
Mes sa è lo ste sso ; tanto è vero che un
gio rn o (il Venerdì santo) nel quale non
si celebra la Mes sa si dice "aliturgico.,
cioè senza liturgia; i giorni (Morti e

Natale) nei qu ali si poss ono celebrare
più SS. Messe, si dic ono "poliliturgici.,
cioè giorn i di più liturgie.

Se liturgia vuoi dire glorificare il Si­
gn or e com e lo meri ta, com e potremo
arrivar e a tanto ? Gesù vi ha provveduto
per noi con l'Incarnazion e e con la Re­
denzi one ; la S. Me ssa non è ' che la
i-innovazione di qu esti misteri. Rinno­
vazione mistica si int ende, non occor- "
rendo più che Ges ù mu oia, essendo
bastato un unico sacri ficio per con su­
marci tutti, per sempre nella santità.

Ne lla primiti va tradizione liturgica
tutti gli elementi, che formavan o il culto
ufficiale dell a Chiesa (Sacram enti, pre­
ghiera pubblica, l'an no con le su e sta­
gi oni, le benedi zìoni) era no r iuniti intorno
al Sacrificio. La stessa ar te sacra, archi- '
tettonica e decorativa aveva una spic­
cata tendenza a converger e le sue linee
e le sue rappresentazioni verso .il luogo

. del sacrificio, l'Altar e.
Si potrebbe anche aggiungere che

tutto l'anno l'i tu rgic o si muove intorno
al Sole, alla Messa Pas qu ale. Sarebbe
troppo però dover attendere un anno
prima di trovarci riunitiin forno all' al­
tare ; una Pasqua sett ima nale ci viene
in soccorso, la Domenica cioè, con
l'obbligo grave, fatto ai fedeli di par­
teciparvi.
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Cerchiam o ora di comp rendere

che cos ' è Nata /e.

Ecc one il segreto, esp res so con un
soavissi mo termi ne li tu rg ico : I . ov a
nativi tas,, ! E' il tempo della nu ova -na­
scita . Per chi? Per Gesù, no . Per no i,
dunque? Sì, pe rchè ogni ann o ci porta
nuova _ redenzione e nu ova sa lvezza ;
nuovo perdono e nu ove g razie ; nuovi
tesori e nu ovi benefici, com e se ogni
anno il Verbo si facesse carne e venisse
ad abi tare fra no i. E' l'i ncarn azion e che
si pro lu nga fino ad oggi, fino a noi.

Se nella No tte sa nta ci comu nichiamo,
ecco realizzato l' "Emanue le,,; Dio è co n
noi , G esù è in noi; G esù d iventa . noi,
perchè no i diventiamo G esù. Medi tate
an che qu este profonde par ole : sco po
del Natal e è este nd ere la Paternità divina ,
affinchè il Padre possa dire, pa rlando
a ciascuno di noi, ciò che a titolo spe­
ciali ssimo ha de tto del suo Verbo in­
carnato: Tu sei mio figlio; lo oggi Ti
ho generato.

L 'Immacolata

Se abb iamo cr edu to d i r id urre , al­
meno come prova intanto, la l oven a
in preparazione alla Festa dell ' lmrnaco­
lata ad un Tr iduo, l' abbiam o fatto nella
ce rt ezza che il vostro amo re e la vostra

venerazi o ne pe r Maria non ne sarebbero
sta ti min imamente compromessi. Ch i ci
introdurrà, nella santa Capanna, ch i ci
accoste rà a Gesù Bambino se non Maria
co n l' efficacia dell a sua dign ità materna,
della sua pienezza di g razia e della sua
pe rfett iss ima purezza? Poi sono certo,
che accoglierete questa sempl ice va ria ­
zione nell a vita liturg ica, come frutto
di una de cision e maturata nella preghie ra,
non come un indice di minor devozione­
da pa rte mia ve rs o la Mado nna ; quanto
mi ri terrei offeso se lo pensa ste!

Il T riduo è riser vato in modo spe­
ciale alla giovent ù femminile. Nei g io rn i
5, 6, 7 Dic. alle ore 2 del pom eri ggi o
so no invitate le fanci ulle fino ai 14 anni:
alle 4,30 le g iovani so pra i 14 anni.
Tu tte, picco le e magg iori , r iceveranno
un inv ito pe rso nale. Ne Jla funzi one del
mattin o, ch' è la- princ ipale, tutta la Co­
munità è chiamata ad in terven ire . alla
cele brazione della S. Messa e ad asc ol­
tare la buona paro la del M. R. Pad re
Predicatore. Con qu esto Triduo, che si
inscerisce nel P ian o di ricostru zione
(PRP), si viene sempre più delineando
la mira bil e armo nia del progetto, ela­
bor at o dal nostro divi no Architetto.

Anche le Spose e le Ma d ri han no
il loro Triduo nella sett imana di Pa s­

- sione; per g li Uom ini e G iovan i c' è
pure in cantiere qualche cosa.

Vi eni, o S ig n o r e Ge sù

Per tutto l' Avvento, og ni Domenica lo Messa Parrocchiale sani cantata, e ce la g odremo
nella pura melodia del canto g re,rariano _ Il sacro Avvento è una lunga e lieta vigilia in
preparazione al Natale del Sig nore Il t'Iatale, solennità massima per noi, che abbiamo
donato (o abbiamo ria vuto in dono?) a Gesù Bambino la nuova chiesa, sarà preceduto da
una Novena, che culminer à nei fu lgori della N atie Santa Durante la Noven a, predicata dal
M. R--Padre Macario Caterini di N S . delle Salette in Perugia, siete invitati specialmente
alla S . Messa delle ore 6 e alla Funzione delle J7,30. Provvedete in tempo, specialmente voi
cari uomini, per lo Conf essione, senza ridurvi all' ultimo mom ento, concludendo in breve e
in fretta con il tanto nocivo " colpo unico" Quanto sarebbe bello, se vi comunicaste per
tutta la S ovena ,. allora capireste che cosa è Na tale e la No tte Santa !

La No tte Santa ! Chi non ricorda la "Notte., dello scorso anno? Vorrei che potessero
apparire qui le lagrim e, ete mi piovono dagli occhi e cadono SI1 queste pagine, mentre scrivo.

Ricorderete ai bambini. che vengano a conf essars i il Venerdi 22 ; e precisamen te : i
piccoli alle ore 8; le piccole, alle 14.

Ancora ricorderete l' obbligo deii' astinenza e del dig iuno nella Vigilia. Devo correg ­
germi però, quest'anno la Vig ilia ci viene rubata dalla Domenica Volete allora che con
l' amore sup eriamo lo legge e trasportiamo liberamento l'obbligo al Sabato ?

La Domenica 24, la chiesa si chiude alle ore 20 per riapri/si alle 23,30. Sopete che
nella " Notte" i vos tri Sacerdoti ncn possoro -mettersi a vostra disposizione per le Confes­
sioni, dovendo attendere alla celebrazione della Messa solenne.
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Alla Comunion e gen erale venite al Presepio, capite che volevo dire alla balaustra,
adagio e con ordi ne: prim a g li uom ini, poi le donne; come tanti angeli, rapiti nel Mistero
del Verbo f atto carne, rifatto veramente carne nel sacrifi cio' della Messa , Tutta la Funz ione
sarà accompog nata da canti natalizi della " Schola. , che eseguirà le parti proprie in g rego­
rian o e la " Ivtissu Eucharistica., a 4 voci dispari del Perosi.

Eccoci f inalmente al Giorno, nel quale i Cieli sono di miele, che st illa copiosamente
nelle nostre anime. Ritorniamo frettolosi al Presepio; con gli occhi lucidi per il riflesso della
Luce, che ci ha fe rito le pupille nella No tte.

Og gi, ogni Sacerdote pu ò celebrare e stringere tre volte al suo seno il Verbo Incar­
nato . Alle i O,30 : S. Messa solenne, con il programma musicale della Notte ; alle 13,30:
Funzi oni solenni per i Piccoli; alle /4,30 per gli Adulti. Dopo le Sacre Funzio ni potrete
assistere ad /lI1 trattenimento poetico - musicale, che servirà di serena corona al grande Giorno,

Concorso Presepi.

Ii.' indetto un concorso a premi tra tutti coloro, che allestiscono il Presepio in fa miglia.
Chi desidera parteciporvi, ce lo comu nichi entro il 3 1 Dicembre; passerà poi per l'esame
una comm issione incaricata che pronuncierà il suo verdetto , tenendo conto sopra tutto del
senso liturgic o, che ha g uidato i concorrenti , L'esito sarà pubblicato anche su questo Bollettino.

PREZ iOSI RICH IAM i LITU RGICI

Credi amo o pportuno rife rire a lcuni richi a mi
liturgici , e manati dall ' Episc op ato d ella nost ra
Regione Veneta nell a lor o Con fere nza ann uale
del Ma g gio u. s.

1) Sia os se rv at o l' ordi ne delle Fe ste e dei
Tempi liturgic i. La de vozion e p riva ta non d ev e
avere mai il so pravv ento sull a li tu rgi a d ella
chiesa, e le fest e di o rdi ne infe ri o re non de­
vono so verchiare qu ell e d i ordi ne supe ri ore .
Sia no ri sp et tat e so pratutto le feste p rinc ipal i
dell ' ann o, e non a vve nga ad esempio che ne lla
festa di P entecos te lo Spiri to San to s ia rico rd a to
cos i pe r ccso, e nell a fes ta ' de ll a SS. T rinita
di tu tto si par li in Chies a, ecce tto che d el le
tr e Divin e Pe rson e, Il mod o p iù grad ito a Dio
per on orare la Ma do nna, i Sa nti e pers ino i
Misteri di N. S. ' Gesù Cristo è qu el lo di Iarlo
come e qu and o di sp o ne la san ta Chi esa , maestr a
a utorizzata. l Ves co vi per tan to d isapprova no
tali inversi oni e confusi oni, e in tendon o d i
proibirle severamente.

2) Alt ro punto fond am en tal e è la li tu rg ia del la

Me,sa . La S Messa è l'atto di cu lto più grande:
perc iò me ri ta il pr imo pos to, con la pr eferenza
s ug li a lt ri atti li turgici Ad es . ce le brar e la
S Messa quasi in d isparte , e contemp oranea­
mente ten ere con so lenn ità , funz ioni extra
l iturgi che, co me una Nove na, il Fio rett o del
me se di Maggio, vuo i d ire falsare il val ore
de lle co se sa nte.

3 ) ' Anche l' a rre da mento de lla Chies a deve
esse re curato s eco ndo le sapien ti leggi eccle­
s iasti che, no n se co nd o gl i a llus i de l luo go Il
cara tt er e della litu rgi a roma na è la ma està
nel la se mplicità e il d ist acco se vero ' del sacro
d al profano e d alla mo uda nit a co rren te Q uindi
u na Chiesa p iena di fior i , di tap pett i e d i cor sie
per un', matr imo nio, UII a lta re del la Ma do nna
o di un San to orna tissimo e l' altar e del San­
t issi mo in povert à abi tuale, non sono ser ietà
lit urg ica.

4 ) Le P rocess ioni s ono an ch' es se re golate
da l la liturgia . Non è il caso di niolt iplicarle o
d ' int rod urn e a i nu ove .. Non sono pa ss eggiate
o mos tre teatra li, ma a tt i d i culto molto seri.

- - ---- ·C A N T A T E

Qu and o vi sc uo te rete dal to rp ore, in modo
da poterei finalm ente proc urare la soddisfaz ione
di , sentirvi tut ti cantare ? Mentr e rinnoviamo
qui pubblicamente un rin gr azi am ento a i ca r i
Fanciull i cantori ed a i Canto r i , de lla scho!a,
ch e parte ci pano assi d ui e volo nte rosi a i sa cri fici
delle lunghe pr ove, necessa ri e per la pr epa­
razion e dei canti, ch e po i eseguisc ono con si
delicata comprens ione , C i te nia mo a dich ia rar e
che la so d dis fazio ne maggiore no i l' aspettiamo
dal ca nto coll ettivo dell a Co munità , sia p ur
pr ec eduta e s os te nuta da i Ca nto ri.

Cantate! Fate vedere che amat e la vo stra
fede . Poichè chi am a, canta. Perchè non a pri te

bocca ? Co me fa te a non las ci ar vi affe rr a re il
cuore d alla be llez za dei canti de lla Chi esa , per
poi se nti rv i porta ti a prega re più fervoros a­
mente, a pian ger e d alla cornmoz ion e e dalla
dolcezza?

Cantate ! f a te vedere che se rvi te il Signore
con gio ia . Poichè il can to è la preghi e ra in

, veste di festa Ne i ca nt i de lla Chiesa, dic e
S Bernar do , le ani me tri sti trov ano la gio ia ,
g li s piri ti affa tic ati il so ll ie vo, i t iep idi un ini­
zio di Tervore, i pecca tor i un'a ttra tt iva a lla
alla co mpunz ione, Ricordate ' qu anto scrisse
S Ago sti no : q ua nt e la gr ime, o Signo re; ho
spa rso" as co lta ndo i vo str i in ni e i vostr i canti!

-----------~-----..-
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Cantate! Il vostro canto si a un ' espress ione
di viva fede, di umilmente aud ace speranza, di
amore inesausto, di sincero dolore. In mezzo
al coro il Signore saprà ric onoscere la vostra
voce; saprà gradirl a e benedirl a

Cantate! Con la nostal gia del Paradiso ,
dove si vive in sempiterna est asi d'am or e; con
il disprezz o per la terra, do ve la furia asso r­
dante e la pesantezza della materia tent a no di
spegnere l'eco dei canti del Cie lo.

Perchè non cantà te? Avete paura di
rimetterci la vostra di gnità e la vost ra serietà?
Voi giovani, perchè s iete cosi mut i? Non è
più vero che la giovinezza è canto? Forse non

avete più amore? Dove vi siete esauriti?
Qu alche volta si sente pur cantare; ma

qua le cant o ! Si potrebbe definire cosi: "uno
sciag uattare., (bo rbottare) senza senso, il ru­
more di uno sci ame di moscon i davanti a Dio.
E Dio, che è armo nia, come può udire dal
Cie lo, dove è canto perenne, ·i nostri- mugola­
men ti? La s ua casa, che è casa di preghiera
e di canto, cambiata in un bu gno di mosconi.

Cantare dunque! Nunc cantat amor
esurien s : ora è il sa cr ificio che vi dà la forza
e la gioia di cantare ; Tunc cantat amor fruens:
ma lassù, oh l lassù: una ' voce, sine fine:
Sanctus, Sanctus, Sanctus I

QUI IL VERBO SI INCARNA OGNI' GIORNO

Il Ciborio, alto 12 metri, campeggia sul poli­
crono pavimento del vasto presbiterio, in una sin­
fonia di marmi a tinta temperata, composti in una
linea semplice e perfetta. Al visitatore, o meglio al
fedele che entra, ruba lo sguardo , che forse si
attarderebbe nel ripetere la fuga degli archi roma­
nici, e lo soJlecita a riposarsi all' altare, centro della
Chiesa e della vita cristiana.

Ufficio del Ciborio è infatti indicare, proteg gere
e glorificare l'altare. Prima sembrava solo, quasi
sperduto ; ora ha un nido, un recinto ; che smorza
vieppiù i rumori, perché tutte le voci possano giun­
gere all' Augustissima Vittima. lJluminato di notte
pare un' isola splendente dai mille riflessi, aureolata
d'infinito. Venne ufficialmente donat o a Gesù nella
indimenticabile Notte natalizia del \949, nell'aper­
tura del massimo Giubileo. E' una genuina testi­
monianza, un' opera viva della fede di tutta una
Comunità, che vuoI vivere nello spirito della litur­
gia. Lo consideriamo come l'alba promettente ed
un pegno sicuro per la riuscita dei lavori che se­

guiranno, nello struggente desiderio di rendere assai bella l'Aula del Re Divino.

Vesfizioni religiose

II primo Novembre ha fatto la sua Vestizione religiosa pressso i Missionari del
S. Cuore il giovane Castello Danilo.

II 29 Ottobre ha fatto .la sua vesti zione religiosa la giovane Mantese Pierina presso
le Povere Serve della Divina Provvidenza, Casa Buoni fa nciulli in Verona.

Visto : si s tainpì > Verona 2 I Ù I 1950

Sac. Mario Peruzz t Rev. delegato


